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SanganoL’origine del nome Sangano è alquanto incerta, c’è chi come il Serra lo fa derivare dal 
torrente Sangone, ma la notizia è poco probabile. Olivieri ipotizza una derivazione da 
un nome personale romano sanga o addirittura a un nome preromano.

La storia
Il primo cenno storico riferito a Sangano risale al 1004 allorché il vescovo di Torino Ge-
zone, dona all’abbazia di San Solutore le terre di Sangano. Questa abbazia fu eretta sulle 
rovine della prima chiesa cristiana costruita a Torino, dedicata a San Solutore, morto deca-
pitato sulle rive della Dora Baltea ad Ivrea il 20 gennaio 286. Nel 1254 gli Abati cedettero 
Sangano a Bonifacio, Signore di Piossasco, per pagare alcuni debiti, ma ne rientrarono in 
possesso trent’anni dopo. L’abbazia di San Solutore, distrutta dai Francesi nel 1536, verso 
la metà del Settecento, fu detta abbazia di Sangano. Il territorio fece parte della Castella-
nia di Rivalta appartenente agli Orsini. Il 16 settembre 1730 il Senato di Torino approvò 
i bandi campestri riferiti al territorio di Sangano.  Il Regio Decreto 383 del 17 novembre 
1927 determinò la soppressione, riunione o aggregazione di Comuni, tra questi il Comune 
di Sangano che divenne frazione di Bruino il 1° marzo 1928.  Si dovette attendere il 1953 
e la legge 71 che consentiva la ricostituzione dei Comuni soppressi, anche in mancanza 
del numero minimo di 3000 abitanti, per cercare di riottenere l’autonomia amministrativa. 
L’iter burocratico in tal senso si concluse il 17 marzo 1957 quando fi nalmente Sangano 
tornò ad essere Comune autonomo. Sangano è una piccola ed operosa comunità che negli 
ultimi decenni ha visto moltiplicarsi i suoi abitanti, attratti da una buona qualità della vita. 
Nonostante l’espansione, la conformità e fertilità del terreno favoriscono ancora oggi un’in-
tensa attività agricola. Negli ultimi anni sono stati realizzati diversi interventi che hanno 
contribuito a migliorare le aree verdi e l’arredo urbano per offrire ai sanganesi una vita il 
più possibile a misura d’uomo. 

D’azzurro alla torre quadrata 
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fi nestrata di nero fondata 
sulla pianura di verde.
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Torre. Simbolo del paese. Carlo Brayda 
disse che l’elemento più interessante di 
Sangano, dal punto di vista archeologico, 
era la torre, staccata dal castello ed incorpo-
rata in quella che sembrava una recinzione 
divisoria fra il giardino e gli orti circostan-
ti. In origine era un campanile romanico 
poi trasformato in edifi cio da difesa con la 
chiusura delle bifore, la demolizione della 
cuspide e l’aggiunta della merlatura. La tor-
re oggi è di proprietà privata.
Castello abbaziale. Fatto costruire dai 
monaci, la parte esterna presenta ancora 
tratti spiccatamente medioevali, uniti però 
ad alcune caratteristiche tipicamente sette-
centesche; l’interno invece è stato più volte 
ristrutturato e rimaneggiato, per questo ha 
perso i suoi caratteri originari. Il castello è 
di proprietà privata.
Chiesa dei Santi Martiri Solutore Avven-
tore ed Ottavio. Risale al 1709, ha linee 
barocche e un piccolo atrio a volta soste-
nuto da colonne in pietra. Nel 1980 fu le-
sionata da una scossa tellurica, il restauro 
ha interessato anche gli affreschi interni; la 
tinteggiatura della facciata e la risistema-
zione della cappella della Madonna del Pio 
e Perpetuo Soccorso. Dal 1991 la facciata 
esterna ospita un mosaico raffi gurante la 
Cena di Gesù con i discepoli di Emmaus. 
La chiesa dell’abbazia, conosciuta anche 
come “chiesa vecchia”, era intitolata a 
Santa Maria dell’Assunzione, la patrona di 
Sangano.
Acquedotto Albertino. Costruito per ordi-
ne di Maria Cristina, vedova del Re Carlo 
Felice, verso la metà dell’800, è uno dei più 
antichi impianti della provincia di Torino. 
Le gallerie fi ltranti si diramano per nume-
rosi chilometri a varie profondità, lungo il 
torrente Sangone. L’impianto comprende 
anche un serbatoio sotterraneo denominato 

Ignazio Michela (l’ingegnere progettista) 
della capacità di 2000 metri cubi con la vol-
ta in muratura ottimamente conservata, co-
nosciuto anche come la cattedrale dell’ac-
qua. L’acquedotto è aperto al pubblico in 
occasione della Fiera.
Villa “La Concezione”. Villa Lajolo, dive-
nuta Villa Giusiana, poi Villa Bravetta, oggi 
denominata “La Concezione”, fu ultimata 
con molta probabilità nel 1767, data incisa 
sulla bandierina segnavento issata sull’ab-
baino del corpo centrale dell’edifi cio. La 
villa nel 1858 è possedimento dei Lajolo; 
sulla mappa dell’epoca, l’area è occupata 
dalla loro casa rurale, casa di villeggiatura, 
cappella e giardini. Nella cappella gentili-
zia, i Conti Lajolo custodivano le tombe di 
due uffi ciali della illustre famiglia, uno dei 
quali caduto sui campi di Goito, il 30 mag-
gio 1848. La villa è di proprietà privata.
Villa Sincero Tessera Chiesa. Abitazione 
signorile dove soggiornava in estate tra il 
1920 e il 1935 il Cardinale Luigi Sincero. Il 
prelato ricoprì incarichi di grande prestigio 
e fu, tra l’altro, Segretario nel Conclave del 
1922.
Cascina Ramassotto. In questo edifi cio, 
il 7 novembre 1884, nacque Maurizio Ra-
massotto che fu pioniere del volo a motore 
e campione automobilistico con velivoli e 
vetture Chiribiri.
Stele di luce per la Pace. Sulla nuova 
piazza inaugurata nel 2002 e intitolata a 
Marco Matta si trova quest’opera realizza-
ta in marmo e vetro su bozzetto dall’artista 
Comoglio. La stele è il nuovo simbolo di 
Sangano, eretta per lanciare un messaggio 
universale di fratellanza e concordia, prima 
tra i singoli uomini, quindi tra i popoli e sta 
ad indicare la gratitudine verso gli uomini 
dell’esercito italiano impegnati in missioni 
all’estero.

Gli edifici

Giorgio Garola (1939). Nato a Torino, si 
trasferisce a Sangano con la famiglia nel 
primo dopo guerra. Ben presto rivela il 
suo grande talento per le bocce e nel 1955, 
all’età di 16 anni, è Campione Italiano nella 
divisione Allievi e nel 1956 vince il Cam-
pionato Europeo a squadre. 
Sonia Maino Gandhi (1946). Nasce a Lu-
sitana (Vicenza) e nell’infanzia abita a San-
gano. In Inghilterra conosce Rajiv Gandhi, 
fi glio di Indira Gandhi, i due si sposano a 
Nuova Delhi nel 1968. Dopo l’assassinio 
del marito nel 1991, entra in politica e nel 
1998 assume la guida dell’Indian National 
Congress, candidandosi a diventare Primo 
Ministro. Dal 28 maggio 2005 è Presidente 

dell’Indian National Congress.
Elio Rinero (1947). Nato a Beinasco, risie-
de per alcuni anni a Sangano e frequenta la 
scuola Agnelli di Torino dove può iniziare 
a coltivare la sua passione per il calcio. La 
sua carriera calcistica lo porta a giocare 
in numerose squadre italiane dal 1963 al 
1977, tra cui Juventus, Lazio, Genoa, Ales-
sandria e Bari.
Marco Matta (1964-1992). Pilota elicotte-
rista, nell’ottobre 1991 viene assegnato alla 
missione di monitoraggio in territorio jugo-
slavo sotto l’egida della Comunità Europea. 
Nel rientro da una missione il suo elicottero 
viene abbattuto da un missile nei pressi di 
Zagabria. È il 7 gennaio 1992, Marco quel 

I personaggi

giorno compiva 28 anni. Nel 1993 riceve la 
medaglia d’oro al valor militare.
Letterio Gatto (1964). E’ il promotore 
del gemellaggio fra Sangano e la città di 
Diamantina nello stato Minas Gerais in 
Brasile. Docente di geometria alla Facoltà 
di Ingegneria al Politecnico di Torino, è au-
tore articoli scientifi ci pubblicati su riviste 
nazionali e internazionali e di tre libri.

Alberto Tempera (1982). A soli 6 anni ha 
la sua prima minimoto da Trial. Nel 1992 è 
Campione Italiano di Minitrial, nel 1995 e 
nel 1996 è Campione Regionale. Dal 1997 
al 2000 è pilota uffi ciale della Gas Gas Ita-
lia e nel 2001 rappresenta l’Italia alla Fie-
ra Motoristica in Turchia. Gareggia fi no 
al 2004, quando prende in mano le redini 
dell’azienda del padre.


